[image: image1.wmf] 


Roma, 27 marzo 2003

A tutti i SAB 

LORO SEDI

Disciplina dello sciopero nei servizi pubblici essenziali

Oggetto: Delibera di indirizzo n. 03/35 del 20 febbraio 2003 della Commissione di Garanzia in tema di procedure di raffreddamento e di conciliazione.

Con la delibera in oggetto, la Commissione di Garanzia ha stabilito che il periodo entro il quale – ai fini della proclamazione di una nuova azione di sciopero nell’ambito della stessa vertenza – la procedura di raffreddamento e conciliazione può non essere riattivata si intende fissato in 90 giorni dalla conclusione della precedente procedura o dalla scadenza del termine entro il quale la medesima doveva essere portata a compimento.

Si ricorda che tale periodo era stato invece fissato negli accordi Abi e Federcasse in 45 giorni.

La Commissione rileva altresì che l’esenzione dalle procedure di conciliazione – nell’ambito della stessa vertenza ed in un arco temporale circoscritto – è ammessa solo se non si siano verificate nel frattempo modificazioni nelle posizione delle parti o variazioni dei termini del conflitto tali da rendere utile la riapertura della suddetta procedura.

Tale nuova posizione della Commissione verrà valutata dalla scrivente Segreteria Nazionale con le altre associazioni sindacali firmatarie degli accordi ABI (23.1.2001) e FEDERCASSE (27.2.2001), al fine di modificare la loro dichiarazione in calce ai predetti accordi riguardante l’argomento in questione.

Sarà ns. cura fornirVi informazioni sugli ulteriori sviluppi della vicenda.

Cordiali saluti.

La Segreteria Nazionale
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Oggetto: Proclamazione dello sciopero – DELIBERA DI INDIRIZZO DELLA COMMISSIONE DEL 14/02/03.

È pervenuta alla scrivente Segreteria Nazionale in data 25 marzo 2003 una segnalazione della Commissione di Garanzia (datata 14 febbraio 2003), riguardante le modalità per la proclamazione degli scioperi, nella quale vengono esplicitati i seguenti criteri a cui attenersi.

a.1. – Prima proclamazione di sciopero.

· indicazione dei soggetti proclamanti ed indicazione leggibile dei soggetti firmatari;

· indicazione delle motivazione dell’astensione;

· indicazione della data e della sede in cui si è svolta la procedura di conciliazione (con allegati i verbali), oppure allegazione delle domande di attivazione della procedura nel caso in cui questa non si sia svolta;

· indicazione della data dello sciopero, della durata dello sciopero e delle modalità di attuazione.

a.2. – Proclamazione di sciopero successiva nell’ambito della stessa vertenza.

· in aggiunta ai dati di cui al punto a.1., indicazione della data o delle date di astensione collettiva già effettuata.

b – Adesione ad uno sciopero già proclamato.

· rispetto dei termini di preavviso;

· indicazione dei motivi;

· indicazione della data della durata e delle modalità dell’astensione.

(il tutto ovviamente conforme a quanto indicato dai soggetti proclamanti)

c – Invio della lettera contenente la proclamazione dello sciopero

· all’impresa che eroga il servizio

· all’ufficio competente ad adottare l’ordinanza di precettazione

· alla Commissione di Garanzia

d – Invio della lettera contenente la revoca dello sciopero

· all’impresa che eroga il servizio

· all’ufficio competente ad adottare l’ordinanza di precettazione

· alla Commissione di Garanzia precisando se questa è avvenuta per accordo fra le parti, ovvero a seguito di una richiesta da parte della commissione di Garanzia, oppure dell’autorità competente ad effettuare la precettazione.

Anche in questo caso restiamo a disposizione delle strutture per fornire tutti i chiarimenti e le ulteriori informazioni sulla materia.

Cordiali saluti. 

La Segreteria Nazionale

ALLEGATO: DELIBERA DEL 14/02/03
“circolare sciopero 2703”

� EMBED Word.Picture.8  ���         


SCIOPERO





� EMBED Word.Picture.8  ���         


SCIOPERO








� Si tratta in realtà di un obbligo ulteriore, in quanto l’art. 2 della legge 146 del 1990, modificata dalla legge n. 83 del 2000, prevede invece che sia l’autorità precettante a dover trasmettere alla Commissione di Garanzia la comunicazione di proclamazione dello sciopero. Analoga situazione viene descritta agli artt. 5 dell’accordo ABI e dell’accordo FEDERCASSE.


� Gli attuali accordi (art. 6) prevedono che la revoca deve essere fatta nelle stesse forme con cui è stato preavvisato lo sciopero.
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